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FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

Novità.;.. 
Ecco «La Bionda» ;> '•• - ' 
supereroe supererotica 
Gli uomini preferiscono le bionde. 

'. E i lettori di fumetti? Staremo a ve
dere. Intanto La bionda, ; nuovo 
mensile della Granata Press, arriva 
in edicola in questi giorni con il suo 
primo numero che, manco a farlo 
apposta, s'intitola «Il numero Uno». 
Il formato è quello pocket (tipo 
Diabolik), le pagine 96 e il prezzo 
2.500 lire: tiratura iniziale 80.000 
copie. Per chi non lo sapesse La 
bionda è un'avvenente ladra con 
tanto di mascherina sugli occhi e 
pochi vestiti addosso, creata da 
Franco Saudelli qualche anno fa. 
Apparsa in precedenza su varie ri
viste in singoli episodi, ora diventa 
titolare di una serie tutta sua. Con 
qualche trasformazione, rispetto al 
personaggio originario: più avven
tura e ironia e un po' meno situa
zioni bondage (la pratica crotico-
feticista a base di legacci, imbava-
gliamenti e sottomissioni). A fir
mare il primo albo, insieme a Sau
delli c'è Giuseppe Ferrandino; 
mentre per i prossimi episodi si af
fiancheranno Giancarlo Caraeuz-
zo, Maurizio Di Vincenzo e Marco 
Soldi. Sette le storie già pronte che, 
pare, abbiano entusiasmato anche 
editori francesi e spagnoli. Caratte
ristica interessante delle tavole è 
che sono pensate in modo da po
ter essere rimontate in formati edi
toriali diversi, più appetibili su altri 
mercati. Con La bionda la casa edi
trice bolognese diretta da Luigi 
Bernardi inaugura una nuova col
lana di pocket che prevede, entro 
l'anno, l'uscita di altre due testate: 
la prima, a luglio, dal titolo II nemi
co, protagonista una sorta di Dia-
bolik degli anni 90. 

Mostro/1 
Le chine eleganti 
di Sergio Toppi 
S'inaugura oggi a Milano alle oro 

' 18, presso la galleria L'Agrifoglio 
(via Fiori Chiari, 12) la mostra Ser
gio Toppi. Penne e Inchiostri, rea
lizzata in collaborazione con l'edi
tore Bonèlii.' Sergio Toppi.'nato a 
Milano nel' 1932, è uno dei maèstri 
deP fumetto italiano. Raffinato illu
stratore, elegante nel segno e colto 
nei riferimenti iconografici, Toppi 
ha innovato fortemente anche sul 
piano della composizione della ta
vola, rompendo la geometricità e 
regolarità delle vignette. La mostra, 
che presenta oltre cento tavole e 
molte illustrazioni inedite, resterà 
aperta fino al 26 maggio con orario 
10.30-12.30 e 1600-1930 (chiuso 
la domenica) 

Mostro/2 
E Lugano 
festeggia Tex 
Doveva èssere una grande festa in 
onore di Aurelio Galleppini, la 
•matita» di Tex. Ma purtroppo il 
grande Galep se ne è andato da 
poco più di un mese. Sarà comun
que una festa e un'occasione in 
più per ricordarlo. Parliamo di fno-
uafumetto, la rassegna che si svol
gerà a Lugano dal 28 aprile al 7 
maggio. Una vera e propria «con
vention» sul personaggio creato da 
Gian Luigi Bonelli e Aurelio Gallep
pini. celebrato con mostre, incontn 
e dibattiti. Tra le molte iniziative se
gnaliamo una rassegna di tavole 

'• originali curata da Francesco Ma-
netti e Moreno Burattini; la presen
tazione del volume Omaggio a Tex, 
curato da Gianni Brunoro e Anto
nio Carboni, edito dalla Glamour, 
che, tra l'altro, riproduce tutte le 
prime 400 copertine di Tex, e la se
rie d'incontri con la nutritissima 
squadra di sceneggiaton e dise
gnatori texiani. . 

i ' ! • * i 

Disney. 
Tre direttori 
per tre aree> 
Mentre la «major» di Topolino & C 
si appresta a festeggiare l'arrivo a 
Milano (30 giugno) > del grande 
Cari Barks, consistenti rinnova
menti sono avvenuti nello staff edi
toriale della Disney Italia. Un nuo
vo capo divisione per il settore pe
riodici e libri nella persona di Gian
ni Crespi; e un riassetto del settore, 
suddiviso in tre aree. La prima de
dicata alla [ascia prescolare, affi
data ad Elisa Penna (direttrice an
che del «femminile» Minnie); la se
conda, quella che ruota attorno al
l'ammiraglia Topolino, diretta da 
Paolo Cavaglione; e la terza, guida
ta da Marco latrate che curerà Pa
perino Mese, Zio Paperone, Le 
Grandi Parodie e uno speciale 
(che forse diverrà un periodico) 
dal titolo Paper Fantasy. Sotto l'eti
chetta dell'associata Touchstone, 
latrate, che proviene dalla testata 
Qoe, dovrebbe varare anche una 
nuova testata indirizzata al «target» 
degli adolescenti ' - - . 

INTERVISTA A STEPHEN SPENDER. Sul Novecento parla il grande scrittore inglese 

Stephen Spender, capelli bianchissimi, occhi intensi, è 
uno dei principali poeti inglesi del Novecento. Protagoni
sta con Auden, Isherwood, MacNeice, della «generazione 
degli anni Trenta», dalla casa del figlio nel Chianti ricorda 
come quel gruppo di poeti e scrittori fu trascinato nella 
politica per combattere il nazismo più che per inclinazio
ni personali. E come, allora, la sua poesia si ispirasse 
spesso ai film russi in bianco e nero degli anni Venti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•v..- S 1 W A N O M I L I A N I 

m GAIOLK IN CHIANTI. Negli occhi 
azzurri ha la semplicità di chi cre
de nella cultura come valore uma
no e non bada agli orpelli monda
ni, nonostante abbia stretto la ma
no a innumerevoli politici e intel-, 
lettuali < di rango internazionale. 
Negli occhi ha il disincanto di chi 
ha visto questo secolo passare at
traverso - tragedie, guerre, • slanci 
ideali poi soffocati, e confida sem
pre nei rapporti personali, nella 
sincerità. Sir Stephen Spender, dai 
capelli bianchissimi, di considere
vole altezza che costringe a guar
darlo dal basso, porta in modo ec
cellente gli ottantacinque anni d'e
tà. È l'unico testimone rimasto del
la «Generazione di Auden» di cui 
faceva > parte anche Christopher 
Isherwood, degli anni Trenta defi
niti «il decennio rosso». Ha acquisi
to la statura di uno dei principali 
poeti inglesi de! Novecento, non
ché di critico acuto. Eppure in lui si 

menile spontanea. Venuto a fìfen-
zc dalla sua Londra, è ospite del fi
glio, Matthew, scultore e scrittore, e 
della nuora Maro Gorky, artista, in 
una casa vicino a Gaiole in Chianti, 

Ma non 

tra alte colline dove maturano uve 
che danno vini prelibati, in un pae- ( 
saggio dolce, antico e al tempo ; 
stesso un po' selvaggio. Ogni due- , 
tre anni Spender padre, con la se
conda moglie al fianco, trascorre ; 
un breve periodo in questo Chianti 
senese che tanti stranieri amano •••' 
incodizionatamentc. E i gesti di Sir :•. 
Stephen Spender, un uomo tutt'al-
tro che formale, bene si intonano ; 
alla dimora familiare, al tavolo in -
legno scuro dove si apparecchia il * 
pranzo. Con un buon golf addosso :; 
perché fa ancora freddo, il poeta si '•-'. 
appoggia al tavolo e parla con ; 
tranquillità. Non si cura del pavone \:-
nel cortile, che ogni tanto stnlla e 
copre le voci rammentando che 

qui siamo in campagna, 
fuori dal mondo. 
. In Europa la destra si sta diffon

dendo, si respira aria di Intolle
ranza, razzismo, I nazionalismi 
prendono piede. Cosa ne pensa? 

Ho la sensazione di aver già vissu
to tutto questo. Ma spero che ciò 
non sfoci in una dittatura o in ciò 
che intendiamo con fascismo (e 
qui penso soprattutto a Hitler). 
Credo anche che le persone siano 
consapevoli di ciò che accadde 
nel passato. Cosi ritengo che qual
siasi fascismo . potrà • prendere 
nuove forme ma non sarà una dit
tatura uguale a quella che vedem
mo negli anni Trenta. • •'<• 

A suo parere, un artista deve 
confrontarsi con la storia, con 
gli avvenimenti del proprio tem
po? , . , . ,—: 'V 

Dipende dalla propria personali
tà. Ma non vedo perché un artista 
non dovrebbe interessarsi di poli-
tic^.E'c^muj^ 
implfcàzìó'n/ poìitìcnc ìn'sensoìà-' 
toi Prendiamo un pittore: i soggètti 
che dipinge o le forme che adotta 
sono manifestazioni di un atteg
giamento verso la vita, la qual co
sa ha implicazioni politiche. Sot
tintende la libertà, ad esempio, e 
sotto il fascismo il regime non ap
prezza l'arte e ogni altra libera 
espressione. ' •>'s-'-'''V-v'V"v. 

Una caratteristica della poesia 
: Inglese degli anni Trenta fu l'In-
• trecciare temi privati e pubblici, 

collegare gli uni agli altri. : 
Occorre precisare che per quanto 
riguarda me e i miei amici, W.H. 
Auden'innanzi tutto, all'inizio non ' 
eravamo affatto «politici». Vedem
mo gli individui perseguitati, so
prattutto dai nazisti in Germania. 
Cosi in Inghilterra fu il nazismo a 
creare Tanti-nazismo, una classe 
di persone che si batteva per liber
tà di parola e di espressione Per-

Carta 
d'identità 

Stephen Spender è 
nato nel 1909. 
Insieme al nucleo di . 
W.H. Auden, Louis 
MacNeice, Cecll Day 
Lewis e Christopher 
Isherwood, ha formato 
la «generazione degli 
anni Trenta» inglese. 
Critico e saggista : 
oltre che poeta, ha •. 
appena pubblicato la • 
raccolta poetica >• 
«Dolphins». In Italiano 
sono usciti per il 
Mulino l'autobiografia 
•Un mondo nel 
mondo», sugli anni dal 
'28 al'39, e I «Diari 
1939-1983». È fresco 
di stampa «Il tempio» 
(Anabasi), romanzo 
autobiografico sul 
soggiorni In Germania 
nel '28 e nel '32. Tra le 
altre traduzioni,! 
saggi «GII ', r 
Intellettuali» (Sugar, 
'59), «Moderni o < 
contemporanei?» 
(Vallecchi,'66), le 
lettere scritte a • 
Isherwood (edizioni * 
ArcMnto), «Poesie» • 
(Guanda; "69V. L'anno ' 
scorso Spender ha ; 
accusato David -
Loavttt di plagio per "' 
•WhlleEngland • / 
sleeps», libro che lo , 
scrittore americano 
hadovuto ritirare In 
seguito alla denuncia. 

sssssnsiMassMsss Il poeta Inglese Stephen Spender 

sone che in tempi normali, liberi, : 
non avrebbero assunto comporta
menti politici. ••••'•• . *.. •••',: 

Comunque lei è tornato spesso 
su quel decennio nelle sue auto
biografie, nei saggi. E andò in 
Spagna durante la guerra civile. ': 

Ho scritto sugli anni Trenta perché 
sembravano tagliati via da qual
siasi cosa accaduta dopo. Il fatto t ' 
che era un decennio molto indivi
dualista Ovvero c'erano persone 

consapevoli della situazione poli
tica in un modo in cui non lo era
no i politici di professione. Ad 
esempio questi credettero, sba-

• gliando, di poter arrivare a un ac
cordo con Hitler. Ma le vittime del ; 
fascismo, fosse per ragioni politi
che o razziali (come gli ebrei), ' 

'. avevano una visione più chiara • 
della natura de! fascismo, intuiro
no la possibilità di un conflitto E 
la guerra di Spagna rappresentò 

Christopher Warde-Jones 

un momento cruciale. Sentivamo 
che, se vinceva Franco, poteva es
sere una trappola per la democra-, 
zia. Molti, su un piano personale, 
avvertivano la necessità di impedi
re la sconfitta dei repubblicani, 
con le conseguenze che sarebbe
ro seguite. :--• ••-;••''.?-'• ,~ •;.:-..-"-• --" 

Lei ha scritto anche saggi sulla 
poesia Inglese. /••: 

Il Novecento è stato un grande se
colo per la poesia inglese È sor

prendente, nessuno se lo sarebbe 
aspettato all'inizio del secolo, 
quando la grande difficoltà per un 
poeta era dover scegliere un argo
mento e un vocabolario poetico. 
Non potevano usare il linguaggio 
parlato dalla gente o quello del 
giornalismo. Irruppe però il Movi
mento moderno di Ezra Pound e 
T.S. Eliot, americani emigrati in 
Europa, cosi durante gli anni 
Trenta i poeti furono in grado di 
scrivere delle loro idee politiche in 
versi, la poesia divenne estrema
mente colloquiale. Negli anni 
Venti e Trenta i poeti potevano af
frontare qualsiasi argomento. Il 
pericolo oggi è che è diventato 
troppo facile scrivere della propria 
vita, in un certo senso la poesia si 
è avvicinata a un certo giornali
smo. Forse sarebbe bene che i te
sti poetici diventassero più com
plessi, più formali. • 

Nel decennio pre-bellico usava
te spesso immagini Ispirate J»I 
paesaggio industriale. Una delle 
sue poesie più conosciute, del 
'33, si Intitola «The Pytons», I pali 
della luce. 

È vero. Dovevamo molto al cine
ma, soprattutto ai film russi degli 
anni Venti, che erano in bianco e 
nero. Mostravano pali telegrafici, 
macchinari industriali, trattori, 
con effetti poetici. Quando Isher
wood e io vivevamo a Berlino an
davamo a vedere queste pellicole 
ogni volta che ne avevamo la pos
sibilità. ••••....... ••-••:••• 

Lei si è sempre Interessato alle 
arti visive, ha opere di Henry 
Moore. CI sono generi o pittori -
che la toccano in modo partico
lare? . -

Moore lo conobbi quando avevo 
24 anni e lui 34. Diventammo buo
ni amici. Ho dodici disegni e alcu
ni piccoli bronzi suoi. Avere qua
dri o disegni mi interessa più che 
qualsiasi altra forma di possesso. ! 
dipinti e i disegni creano un mon
do. Mi attraggono anche le tecni
che di esecuzione, penso di poter 
distinguere tra un'opera valida e 
una che non lo 6. Quanto ai singo
li pittori, preferisco dire che mi in
teressano le visioni dì altre perso
ne. Posso aggiungere, o immagi
nare, che se fossi stato un pittore 
probabilmente ' sarei, stato : un 
espressionista tedesco. In fondo 
appartengo a quella generazione, 
quasi. '••• • • • •. • *-• 

Lel scrive sempre. La creatività è 
la ricetta per sentirsi vivi? 

Non è una scelta, non si può dire a 
se stessi di essere creativi. Piutto-, 
sto credo che accada l'opposto. > 
Ma l'argomento non mi interessa, 
perché equivale a fare distinzioni 
tra le presunte persone comuni e 
il supposto «genio». Vorrei citare 
Keats, il poeta romantico: fu medi
co negli ospedali, e 11 vide la soffe
renza, non già la semplice imma-

, gine poetica della sofferenza. I 
poeti sono semplicemente fortu
nati: possono scrivere quattordici ' 
versi ed essere ricordati per un se
colo, mentre altri, come i giornali
sti, che scrivono tanto... 

Incertezza sulla proprietà di Einaudi, Forse salta anzitempo l'accordo Elemond, forse arriva Agnelli, nessuno conferma 

Misteri delloStruzzo. Berluscora vende o compra tutto? 
DARIO VENEQONI 

• Un brusio di voci circonda lo •' 
Struzzo: dopo qualche anno di cai- ' 
ma apparente toma a surriscaldar
si l'aria attorno alla storica casa 
editrice Einaudi, oggi governata in . 
condominio nella Elemond dalla 
Mondadori di Silvio Berlusconi e 
dalla Electa di Giorgio Fantoni. • ••...-

Il brusio è sfociato sulle pagine 
dei giornali. Il Manifesto gli ha de
dicato addirittura la prima pagina, ' 
ipotizzando una singolare triango
lazione tra Struzzi, appunto, Biscio- ; 
ni (Fininvest) e Agnelli (proprio ; 
Agnelli, quello di Torino). Nel qua- . 
dro de! parziale disimpegno del 
maggiore candidato alla presiden
za del Consiglio dei ministri dal ' 
proprio impero multimediale, sa
rebbe allo studio una complessa 
operazione che porterebbe prima ' 
all'uscita del socio Electa, e quindi ' 
alla cessione dell'intera società 
Elemond alla Rizzoli. 
• Secondo altri, a suscitare il caso 

sarebbe stata l'idea di Silvio Berlu
sconi di applicare alla Elemond lo 
schemino già applicato al Giorna
le, con la cessione della proprietà e 
delle cariche operative all'interno 
della famiglia. Là si trattò del fratel
lo Paolo, qui si potrebbe trattare 
della figlia Marina, una ragazza 
che in passato più volte ha accom

pagnato il padre in diversi appun
tamenti ufficiali proprio negli am
bienti della carta stampata e dei li
bri in particolare. -.• '• .. , 

Sofferti «no comment» 
Alla notizia che Marina Berlu

sconi sarebbe stata candidata a 
succedere al padre Silvio, Fantoni 
avrebbe sbottato in variopinte 
esclamazioni (figurarsi, in questo 
anno lui non ha trattato nemmeno 
con Tato) : mai ne avrebbe appog
giato la candidatura alla presiden
za della sua creatura. . ; 

Si tratta di ricostruzioni che è im
possibile verificare. Fantoni risulta 
veleggiare in barca dalle parti del
l'Elba; alla Fininvest dopo qualche 
ora di riflessione hanno poi optato 
per un sofferto «no comment»: dal
la Mondadori hanno fatto sapere 
infine di non aver nulla da dire in 
argomento. • 

Qualche segnale di preoccupa
zione viene discretamente da Tori
no, dove è la sede storica della ca
sa editrice. Ogni volta che c'è stato 
un cambiamento, si ricorda, non 6 
mai stato in meglio: dalla crisi fi
nanziaria che portò la società sul
l'orlo della chiusura fino all'accor
do tra Electa e Mondadori con 

quella sciagurata clausola contrat-
: tuaie che assegna alla casa di Se-, 
grate la maggioranza assoluta del ' 
capitale di qui a qualche anno. • -; 

• A Torino non hanno mai digeri
to la prospettiva di essere fagocita
ti. La cosa non piaceva quando a 
reggere le sorti della Mondadori 

• era di fatto Carlo De Benedetti. An- : 
' cor meno è piaciuta quando, in vir-, 

tu dell'accordo di spartizione della 
casa editrice, al quinto piano di Se- ; 

grate sono rimasti a comandare gli 
. uomini della Fininvest. '..:•,£.• 

La clausola però conserva intat-
. ta la propna validità e, a meno di 

sorprese oggi non prevedibili entro 
un triennio, il bastone del coman
do passerà comunque al capo di 
Forzaltalia. •-.-. 

L'effervescenza di questi giorni 
si colloca in questo contesto. Silvio 
Berlusconi sta cercando di siste
mare il suo impero in vista dei suoi ; 

impegni politici, e anche la Mon-. 
dadori torna al centro delle grandi '• 
manovre. 

Un vero tesoro 
Nella Elemond, del resto, non , 

c'ò solo la Einaudi. Dalla società di ; 
Lambrate dipendono direttamente 

anche i titoli della Baldini & Castel- ' 
di, l'editoria scolastica, i cataloghi. 

: e i libri d'arte della Electa, alcuni • 
periodici di «fascia alta». E certa
mente nel quadro delle discussioni 
che si intrecciano in questi giorni 
tra Arcore e la barca di Fantoni si è 
presa in considerazione anche l'i
potesi di una separazione di qual
cuna di queste attività. .; . i, . »',;. , 

In particolare alla Mondadori 
non sembrano voler rinunciare alle 
edizioni scolastiche, che furono 
portate in dote alla Elemond all'e
poca del matrimonio con Electa. ;.-

Ma più in generale, è vero che 
l'amministratore delegato della Fi
ninvest sta cercando il modo per ri
durre l'altissimo indebitamento del 
gruppo, e che quindi a Milano 2 si 
fanno da tempo i conti con la logi
ca delle dismissioni. Ma è anche 
vero che proprio attorno alla Mon
dadori è stato annunciato, una set
timana fa, il primo importante in
tervento di riorganizzazione del 
gruppo. ;., . .;..• -,..;•• •:;>.. ••', 

,. Una operazione complessa 
Come si ricorderà Fedele Confa-

lonieri e Franco Tato, rispettiva
mente presidente e amministratore 
delegato del Biscione, hanno an
nunciato che entro la fine di questa 
estate la Fininvest cederà in Borsa 

la maggioranza della stessa Mon
dadori, scendendo al 47%. Questa 
operazione sarà realizzata in più 
tappe, l'ultima delle quali rappre
sentata da un cospicuo aumento 
di capitale che dovrebbe portare 
nelle casse della società di Segratc 
diverse centinaia di miliardi. 

La Mondadori, disse Confalonie-
ri, avrà un azionariato diffuso e «sa
rà più forte sul mercato». Qualcuno 
dice a Milano che si può rileggere 
quella frase di appena una settima
na fa alla luce dei movimenti che 
interessano la Elemond. 

Nel giro di pochi mesi, infatti, la 
casa di Segrate avrà i mezzi finan
ziari per rilevare la quota dei soci in 
Elemond senza aumentare l'inde
bitamento del gruppo di Berlusco- ' 
ni. E l'anticipo di qualche anno 
della clausola comunque prevista 
dal contratto originario con Gior
gio Fantoni potrebbe servire a dare 
il segnale che il dopo-Berlusconi 
non sarà solo costellato da dismis
sioni, tagli e riduzione di persona
le; che non è insomma una ritirata 
su tutta la linea. Potrebbe essere un 
segnale che il Biscione indirizza 
anche ai potenziali acquirenti delle 
altre attività del gruppo (Standa in 
testa), ai quali si manda a dire: 
guardate che non è detto che ven
diamo, potremmo anche compra
re. . .-


